
Schiavitù e modernità (Gino Satta)

• Dichiarazione universale dei diritti umani dell’ONU (1948)

• Articolo 1

• «tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti»

• Articolo 4 

• «nessun individuo potrà essere tenuto in stato di schiavitù o servitù»

• La schiavitù è quindi incompatibile con uguaglianza, diritti universali, 
democrazia …



La schiavitù contemporanea

• Schiavitù domestica, lavori forzati, 

matrimoni forzati …

• Donne e bambini le prime vittime.



Relazione tra schiavitù e sviluppo del 

capitalismo

• Scoperte geografiche;

• Commercio triangolare;

• Tratta- lavoro schiavile nelle piantagioni.



Schiavitù 

• Lo schiavo si definisce essenzialmente attraverso un rapporto 
convenzionale e legale di proprietà, socialmente e 
giuridicamente riconosciuto e che comporta il diritto di 
acquisto, vendita, donazione, affitto, eredità.

• Abbiamo visto che si tratta di una questione più complessa (la 
nozione di proprietà, per es., non significa esattamente la 
stessa cosa in tutti i luoghi).



Proprietà

• Variazione del concetto;

• Non si capisce precisamente quali sono i diritti del proprietario;

• Il padrone esercita dei diritti, ma quali?

• Qual è la linea che separa la schiavitù dalla condizione degli altri membri della 

società?

• Il rapporto tra lo schiavo e il padrone è un rapporto socialmente e legalmente 

riconosciuto (ora è illegale).



Varietà delle istituzioni comprese nella 

definizione schiavitù

• Diffusa in tutto il mondo (forse non in Australia);

• Varie occupazioni;

• Status sociali a cui possono accedere;

• Diritti dei proprietari;

• Diritti (in genere ridotti) che possono detenere.



Come si diventa schiavi

• Guerra

• Razzia

• Debiti

• Punizione per crimini

• Vendita di sé stessi o da parte di un parente



Schiavitù e libertà

• La libertà nel mondo antico è sempre relativa

• Noi interpretiamo la schiavitù come il contrario di libertà

• Nelle società antiche l’opposto di schiavitù non è libertà 

ma appartenenza a un gruppo o auna comunità



La schiavitù coloniale

• Una schiavitù tipicamente produttiva: interessa il lavoro

• È legata al mercato internazionale

• È legata al mercato di altre merci

• Non c’è possibilità di inclusione degli schiavi nelle strutture familiari

• Razzismo



La schiavitù coloniale

• Forma moderna, non un’evoluzione della schiavitù antica, legata ai 

mercati internazionali

• Il modello della piantagione diventa uno dei modelli del controllo 

del lavoro che influenzano l’economia industriale moderna

• Paradossalmente, è un laboratorio di un certo tipo  modernità 

(schiavitù merce)



Paolo III Veritas Ipsa

• «Noi, sebbene indegni, … consideriamo tuttavia che gli stessi indios, in quanto 
uomini veri quali sono, non solo sono capaci di ricevere la fede cristiana, ma, come 
ci hanno informato, anelano sommamente la stessa; e, desiderando di rimediare a 
questi mali con metodi opportuni, facendo ricorso all'autorità apostolica 
determiniamo e dichiariamo con la presente lettera che detti indios e tutte le genti 
che in futuro giungeranno alla conoscenza dei cristiani, anche se vivono al di fuori 
della fede cristiana, possono usare in modo libero e lecito della propria libertà e del 
dominio delle proprie proprietà; che non devono essere ridotti in servitù e che tutto 
quello che si è fatto e detto in senso contrario è senza valore; che i detti indios ed 
altre genti debbono essere invitati ad abbracciare la fede in Cristo a mezzo della 
predicazione della parola di Dio e con l’esempio di una vita edificante, senza che 
alcunché possa essere di ostacolo»



Commercio triangolare e le piantagioni



Abolizionismo

• Fine XVIII secolo: illuminismo-diritti naturali 

dell’uomo;

• Minoranze religiose (quaccheri): fratellanza universale;

• 1788 Movimento abolizionista pubblica il carico di una 

nave negriera.



Rivolte e legislazione

• 1791, rivolta di Haiti

• 1807, la legge britannica proibisce la tratta nelle colonie inglesi (non tutte)

• 1841, il trattato di Londra riconosce il diritto degli Stati all’ispezione delle 

navi

• 1848, abolizione della schiavitù in Francia

• 1865, abolizione della schiavitù negli Stati Uniti

• 1888, abolizione della schiavitù in Brasile



Ragioni economiche

• Quanti? Circa 10 milioni

• Efficienza o inefficienza del lavoro schiavile?

• Posizione diverse:

• Adam Smith: Il lavoro degli schiavi è il più caro di tutti … (paradigma liberale)

• Studi recenti: manodopera schiavile è altamente redditizia, contribuisce a rendere 

l’agricoltura del Sud degli Stati Uniti efficiente e spiega buona parte della crescita 

economica di tale area prima della guerra civile.



Ragioni economiche

• Processo lento e faticoso (indennizzi)

• Metodi coercitivi per evitare che se ne vadano (la 

situazione da libero può essere peggiore)

• Lavoro coatto (coolies cinesi e indiani)

• Forme di assoggettamento molto forti



Libertà?

• Peso della Gran Bretagna  e dei suoi interessi legati all’economia industriale 

nel richiedere l’abolizione 

• Cruciale relazione che il lavoro schiavile aveva intrattenuto con lo sviluppo 

del capitalismo

• L’abolizione della schiavitù legale spesso non ha significato l’effettiva 

abolizione della schiavitù tout court. Abrogata sul piano giuridico la schiavitù 

ha assunto una veste illegale o si è collocata in una zona grigia continuando a 

strutturare le relazioni sociali e del lavoro.



Uguaglianza?

• Nel contesto americano la schiavitù acquisì i contorni e le forme 

della razza, ed è proprio sulla (presunta) «inferiorità razziale dei 

neri» che si costruisce la «schiavitù dei moderni»: il colore della 

pelle rinvia ad un mondo altro, a soggetti-non soggetti che 

possono essere dominati. Anche dopo la sua abolizione, la 

schiavitù lascia il posto negli Stati Uniti a dure forme di apartheid e 

di segregazione razziale al Sud e di ghettizzazione e 

discriminazione al Nord.



Nuove schiavitù

• I nuovi schiavi del ventunesimo secolo sono in prevalenza, assumendo una 

definizione «stretta» e materiale, i minori e le donne (con i quali la schiavitù si 

intreccia con lo sfruttamento sessuale) e i migranti.


